ANIMALS
Mostra segnalata da Tiziana Faraoni
In un dopobomba screpolato e pieno di luce, le immagini sono sovraimpressioni, dissoluzioni, sublimazioni, sono visioni evaporate una nell’altra, sono tracce segnate a terra, di polvere, di migrazione, sono corpi alieni in lande nuove, nuvole di passaggio, semi, giardini in movimento, sono tormente viste da vicino, con occhi sbarrati e palmi schiacciati in faccia, sono geografie, corpi, amori, sconvolgimenti di regni, copule interspecifiche, rivelazioni, paesi antichi, senza frontiere, senza clandestini. Le visioni non ammettono confini, democrazie, popoli. Le visioni sono spazio e tempo, sono idee di materia instabile, che balzano orbitali, corrodono principi, ridono in faccia alle compatibilità.

Le immagini di Riccardo Scibetta sono un ritrovamento, un repertorio, un carnet da viaggio postatomico tardivo, i cui unici superstiti sono animali in carni sintetiche, creature da museo delle scienze, che sfumano dentro paesi dipinti, tramontano in doppie esposizioni consumate. Sono confondimenti, fra realtà e finzione, carne e plastica, umano e ultraumano. Questo viaggio è il sogno di un popolo trasparente, plastificato, metacrilato, desideroso di belve da Paradiso Perduto che prendano vita nel teatro dei ricordi. 

In quel tempo qualcosa era ancora da risolvere. Ma dopo gli ANIMALS non resta altro che i non-morti di gommapiuma.

ANIMALS in transito: dall’osservazione all’incisione, dall’ascolto alla narrazione. In viaggio da Palermo a Londra, da Lampedusa a New York. E la Sicilia, intera e fratta, è uno sguardo consumato, frantumato. Il passaggio appare obbligato: le sovrimpressioni di un cantiere in corso di VISIONI sfumano nei paesaggi occupati dal corpo sintetico della devastazione POST ATOMIC. E la manipolazione dell’immagine lascia spazio alla situazione visionaria. E la rappresentazione si rafforza nell’azione sul campo. 

ANIMALS è il frutto di una doppia esposizione di scatti: animali iperrealistici in mostra nell’American Museum of Natural History di New York emergono da paesaggi reali di una Sicilia devastata. 

Con ANIMALS si chiude un cerchio di tangenze, un attimo prima della fine.

Bio
Riccardo Scibetta (www.riccardoscibetta.it) nasce a Besana Bianza (MI) il 27 ottobre del 1971, ma è siciliano. Dopo la Laurea in Architettura si dedica alla fotografia, collabora con numerose riviste specializzate e partecipa a festival e progetti espositivi di respiro nazionale e internazionale.

I lavori di Scibetta perdono i confini, si insinuano uno nell’altro, confondendosi in forme e sostanze. Così ANIMALS diventa la traccia intempestiva per POST ATOMIC TRIP (2012, Sicilia) e insieme la diretta conseguenza di VISIONI DI CANTIERE (2009, Palermo), UNDERGROUND (2010, Londra) e FRA IL CIELO E IL MARE (2011, Lampedusa)

